
Milano, 6 marzo 2020 

Alla C.a. dei Presidenti delle Sezioni ANA Italia 

dei Segretari di Raggruppamento 

p.c.  Presidente Nazionale  

Consiglio Direttivo Nazionale 

 Segretario Nazionale 

Coordinatore Nazionale P.C. ANA 

Responsabile Sanità Alpina 

Uffici Sede nazionale 

Prot. n.  156/2020  

Oggetto: 2ª Informativa per emergenza coronavirus – DPCM 4 marzo 2020

Caro Presidente, 

facendo seguito alla precedente informativa del 23 febbraio 2020 ed in relazione alle nuove 

disposizioni contenute nel decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 4 marzo 

2020 per quanto riguarda le attività dell’Associazione si indica quanto segue: 

1. ADUNATA NAZIONALE DI RIMINI 

Viene riconfermato quanto già diramato nei giorni precedenti sia tramite il sito web che 

con comunicati stampa, ovvero: 

L’Associazione Nazionale Alpini a seguito delle note situazioni relative all’emergenza 
“coronavirus”, informa che la macchina organizzativa dell’Adunata 2020 a Rimini e San 
Marino, prosegue  nei suoi obiettivi come da programma.  

Ovviamente alcune attività specifiche stanno subendo dei rallentamenti a seguito dei 
vincoli posti dalle ordinanze emesse dagli enti di riferimento (Governo e Regioni). 

Sarà comunque cura dell’Associazione Nazionale Alpini e delle sue entità organizzative, 
mantenere l’informazione aggiornata nel merito in relazione naturalmente all’evolversi 
della situazione in atto. 

Per ora: arrivederci a Rimini.



2.ASSEMBLEE SEZIONALI 

Per le assemblee sezionali, che come previsto dall’art. 32 dello statuto, debbono tenersi 

entro il 15 marzo, è stata definita, dal Comitato di Presidenza nella seduta di ieri 5 marzo 

2020, considerate le situazioni emergenziali in essere, una deroga straordinaria sino al 30 

aprile 2020 quale termine per lo svolgimento delle assemblee ed il 15 maggio quale 

termine per la comunicazione alla sede nazionale dei nominativi dei delegati all’assemblea 

nazionale (rif.to art.25 dello statuto). Si evidenzia inoltre che, a seguito di assemblee 

sezionali convocate e poi forzatamente annullate, per la nuova convocazione  non è 

necessario che si rispetti il termine previsto dal singolo regolamento sezionale tratandosi di 

fatto di “seconda convocazione”. 

In considerazione di ciò si specifica che, da quanto indicato dal Decreto in riferimento (art. 

1 comma b), la sospensione delle manifestazioni e degli eventi di qualsiasi natura, svolti in 

ogni luogo, sia pubblico sia privato, che comportano affollamento di persone tale da non 

consentire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro di cui 

all’allegato 1 lettera d. (che dice: mantenere in ogni contatto sociale una distanza 

interpersonale di almeno un metro), è possibile organizzare le assemblee sezionali se si è 

nelle condizioni fisico-logistiche di rispettare quanto sopra riportato. 

3.FUNZIONAMENTO SEZIONI E GRUPPI 

In considerazione di quanto riportato al punto precedente si può evincere che tali regole 

valgono anche per riunioni di Consiglio sezione e/o di Gruppo in quanto le stesse sono 

considerabili riunioni operative se naturalmente non sono particolarmente numerose in 

termini di partecipanti (rif.to soprattutto per Sezioni con CDS numerosi). Quindi le sedi 

possono essere aperte per le normali attività associative evitando comunque al loro interno 

manifestazioni od attività che possano comportare affollamento di persone.  

Per completezza di informazione, conoscendo la vita delle nostre sedi si riporta di seguito 

le indicazioni derivate dall’art 2 del DPCM, che possono essere utili nella gestione della 

sede stessa e precisamente: 

b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie 

croniche o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o 

acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta 



necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la 

distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, di cui all’allegato 1, lettera d);  

quale suggerimento si consiglia in ogni caso di esporre le indicazioni riportate nel DPCM 

relative alle misure igienico-sanitarie da adottare che elenchiamo di seguito: 

Misure igienico-sanitarie:  
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani;  
b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute e 
comunque evitare abbracci, strette di mano e contatti fisici diretti con ogni persona;  
c) igiene respiratoria (starnutire o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie);  
d) mantenere in ogni contatto sociale una distanza interpersonale di almeno un metro;  
e) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, anche durante l’attività sportiva;  
f) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
g) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
h) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  
i) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  
l) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste persone malate. 

4.SEDE NAZIONALE  

La Sede Nazionale, allo stato attuale della situazione, funziona regolarmente. Si richiede 

però l’attenzione a limitarne la frequentazione da parte di soci o altri, solo in caso di 

impellenti esigenze derivanti dall’attività associativa. 

La presente comunicazione è valida ed efficace sino a nuove indicazioni. 

Contando nella fattiva collaborazione di tutti voi vi saluto cordialmente e resto a 

disposizione per ogni necessità in merito. 

Adriano Crugnola 

Direttore Generale ANA 


